
 

 

 

 

 

La partecipazione al consueto  fagotto è consentita solo a chi si porta da casa piatto e posate 

non di plastica avvolte in un cencio di cotone 



 

2019  

La primavera di plastica  

Azienda agriforestale di Pagnini Pina Ficulle (Terni) Umbria Italia 

Progetto BIOTUBER 2014-2020 studio floristico 

Questa foto è stata scattata il 21 marzo del 2019. Si apprezza a sinistra un 

biancospino (Prunus spinosa) in fiore accanto ad un grande ontano (Alnus 

cordata) assetato come i suoi ospiti primordiali i  licheni che con l’albero 

condividono buona e cattiva sorte mentre foglie secche di quercia 

accartocciate volano al posto dei passeri sui rami insieme a fiori di plastica 

che raccontano la storia recente dell’inquinamento provocato dal così detto 

uomo sapiens. Certo è che i cambiamenti climatici non producono plastica. 

Meno sicura è la causa degli attuali cambiamenti climatici che si sono 

sviluppati sul pianeta terra cambiando geografia paesaggi ed abitudini 

della materia vitale appartenente ai così detti regni vegetali e animali 

compreso l’uomo che preda e i funghi e licheni che cooperano 

all’ecosistema. L’inno alla primavera che in vero non è più lei invade i 

social come una fantasia e nega quel si vede : troppa e tanta è stata la 

siccità estiva ed invernale che precede la primavera di questo 2019 

nell’area della vite dell’ulivo e del tartufo.  

Perché non piove ci dobbiamo domandare ? ma anche perché la psiche 

umana desidera un eterna primavera pur avendo inventato, con la sua 

sapienza, quantomeno l’ombrello per non bagnarsi.  

A Cernobyl è bastato che l’uomo se ne andasse per consentire la ripresa di 

un ciclo vitale vegetativo ed è sparita la radioattività.  



Perché dunque l’uomo sapiens non è abbastanza sapiens da capire che 

deve essere una presenza compatibile e sostenibile? 

 

 

 

Presenta Anna Maria Meoni il tema dell’ antropocene 


